
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

N. 57 
 
 
 
OGGETTO: PIANO INTEGRATO ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2026 -2028. 

APPROVAZIONE 
 
L’anno duemilaventisei addì trenta del mese di marzo alle ore 17:30 nella solita sede delle 
riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

       N.      Cognome e nome                                                                    Presente      Assente 

 
     1.       PORTERA Antonello Sindaco  X 
 
     2.       BRIZIO Federica Vice Sindaco  X 
 
     3.       FERRARO Rocco Assessore  X 
 
     4.       GIORDANO Anna Assessore  X 
 
     5.       GIORSINO Roberto Assessore  X 
 
     6.       MULASSANO Filippo Assessore  X 
 
  

 
 
 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Generale:  BACCHETTA Carmelo Mario. 
Il Sindaco  PORTERA Antonello nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

Su relazione del Sindaco 

 

PREMESSO CHE: 

 

• l’art. 6, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 

2021, n. 113, stabilisce ai commi 1 e 2 che: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 

dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione 

e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 

più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 

attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 

settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 

novembre 2012, n.190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 

di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 

pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 

trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 

correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 

prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 

nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 

aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 

e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 

della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 

conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 

nazionale anticorruzione; 



e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 

delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 

procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 

riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi”. 

• in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 

avente ad oggetto: “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113; 

• nella stessa data, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

• CONSIDERATO  che  il  Comune  di  Savigliano,  alla  data  del  31/12/2025  ha  non  meno  di  50  

dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del 

Conto  Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2026-2028 non è stato tenuto conto delle 

disposizioni di  semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022;  

 

SOTTOLINEATO CHE: 

 

• il Dipartimento della Funzione pubblica ha emanato Le linee Guida 2025 sul Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione e sul Report del PIAO, nonché il Manuale Operativo su PIAO  e Report 

delle Città Metropolitane e dei Comuni . Le Linee Guida (LG), redatte dall’Osservatorio Nazionale 

per il Lavoro Pubblico, hanno l’obiettivo di fornire alle PA, in modo non prescrittivo  e nel rispetto 

della loro autonomia politica, strategica e gestionale, un supporto metodologico orientativo per 

predisporre un PIAO e un REPORT utile e di qualità; 

• con il ciclo di programmazione 2026–2028 il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

entra in una fase di piena maturità. Le Linee Guida approvate nel 2025 sanciscono in modo 

definitivo il superamento della logica meramente adempimentale che aveva caratterizzato le 

prime applicazioni dello strumento, orientando le amministrazioni verso un utilizzo sostanziale del 

PIAO come leva strategica di governo, integrazione e trasformazione organizzativa; 

• in questo nuovo paradigma, il PIAO non è più un contenitore razionalizzato di piani settoriali, ma 

un dispositivo unitario di creazione di Valore Pubblico, inteso come l’insieme dei benefici 

multidimensionali – economici, sociali, istituzionali e ambientali – prodotti dall’azione 



amministrativa a favore delle comunità di riferimento. In tale prospettiva, l’organizzazione e il 

capitale umano assumono un ruolo strutturale: non semplici fattori di supporto, ma condizioni 

abilitanti della performance, della mitigazione dei rischi e dell’impatto delle politiche pubbliche; 

• il fondamento concettuale del PIAO risiede nel principio di integrazione, richiamato 

espressamente dalle Linee Guida e dalla giurisprudenza amministrativa. La razionalizzazione 

degli atti di pianificazione non deve tradursi in una mera collazione documentale, bensì in un 

processo progressivo di convergenza sistemica tra strategie, risorse, organizzazione, persone e 

risultati. 

L’integrazione implica: 

• la selezione di pochi obiettivi strategici di Valore Pubblico, prioritari per gli stakeholder e 

coerenti con la reale capacità amministrativa dell’ente; 

• la connessione coerente tra livelli strategici e operativi; 

• il coinvolgimento attivo della dirigenza e delle responsabilità diffuse; 

• la semplificazione strutturale come esito di una pianificazione selettiva e non come 

obiettivo formale. 

• in questo quadro, la Sezione 3 del PIAO rappresenta la base della “piramide del Valore 

Pubblico”, poiché presidia la salute organizzativa e professionale delle amministrazioni e 

costituisce la condizione abilitante del Valore Pubblico. 

• la transizione concettuale da “personale” a “capitale umano” segna il passaggio da una visione 

amministrativa a una visione strategica delle risorse. Il capitale umano non è riducibile al mero 

numero di unità in servizio, ma comprende competenze, comportamenti, motivazioni e capacità di 

apprendimento. In questa prospettiva, la gestione delle risorse umane diventa un investimento 

orientato alla produzione di valore e non unicamente un fattore di costo. 

• Il capitale umano diventa, quindi, fattore critico di successo per: 

• la realizzazione degli obiettivi di performance e dei target PNRR; 

• la resilienza organizzativa in presenza di vincoli finanziari; 

• la qualità e l’accessibilità dei servizi pubblici; 

• la capacità dell’ente di innovare processi e modelli organizzativi 

• Il Valore Pubblico Territoriale è la “stella polare” dell’intero orizzonte 

pianificatorio/rendicontativo, favorendo l’orientamento della catena programmatica verso la 

produzione di cambiamenti positivi nel benessere di cittadini, imprese e altri stakeholder, non in 

termini meccanicistico-matematici ma semplicemente secondo una logica di causa-effetto (ad 

es., il raggiungimento di adeguati livelli di performance potrebbe favorire il raggiungimento degli 

Obiettivi di VPT, al netto di fattori esogeni di contesto che potrebbero ridurre gli impatti attesi). Il 

PIAO è uno strumento di “sense-making”, volto ad orientare sempre più il Comune verso il 

Valore Pubblico Territoriale. 

• per favorire e rappresentare l’integrazione funzionale al VP, sia in sede di pianificazione che di 

monitoraggio,  la Piramide del Valore Pubblico: tale modello consente di funzionalizzare le 

condizioni abilitanti d elVP(salute delle risorse), le leve di creazione e protezione del VP 

(performance e anticorruzione e  trasparenza), verso il miglioramento dei singoli impatti e verso 

l’orizzonte della generazione di VP. Ciò secondo una logica di generazione integrata e 



progressiva del valore che, partendo dalla base, sale di livello in livello, fino a trovare la sua 

misura sintetica nell’apice; 

• per il triennio 2026-2028  la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza è svolta all’interno del presente Piano Integrato Attività e Organizzazione, 

specificatamente nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

• la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza è svolta in 

ottemperanza alle  disposizioni di cui alla Delibera ANAC del 28.01.2026, n.19 con la quale è 

stato approvato il Piano Nazionale Antocrruzione 2026-2028 . La parte generale contiene 

indicazioni per la predisposizione della Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, 

inserita nella Sezione 2) “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO (Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione), finalizzate a supportare i Responsabili RPCT nel ruolo di 

coordinatori della strategia della prevenzione della corruzione e cardini del collegamento fra la 

prevenzione della corruzione e le altre Sezioni e Sottosezioni di cui si compone il PIAO, in 

un'ottica di programmazione unitaria e integrata. L’Autorità ha illustrato i contenuti della 

Sottosezione – introduzione/parte generale, anagrafica, analisi del contesto esterno ed interno, 

mappatura dei processi e gestione del rischio, programmazione delle misure generali, 

trasparenza e monitoraggio 

 

 

RILEVATO CHE: 

• Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 

stabilisce: 

• art.1, comma 1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti  

adempimenti,  in  quanto  assorbiti  nelle  apposite  sezioni  del  Piano  integrato  di  attività  e 

organizzazione (PIAO): 

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 

marzo 

2001, n. 165; 

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 

3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150; 

4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della  Trasparenza di cui  all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 

5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 

6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 

108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, 



decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel 

citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di 

performance dell’Amministrazione; 

- all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 

medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 

organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

-  all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato 

di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo 

cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 

annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale 

ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

-  all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 

vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del 

presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

-  all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 

1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del 

bilancio di previsione”. 

-  all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 

15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al 

monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 

associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni 

delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

- ai sensi dell’art. 11 comma 1 del suddetto Decreto negli Enti Locali, la competenza per 

l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è della Giunta; 

 

DATO ATTO CHE: 

-il P.I.A.O., come definito all’art. 6 del D.L. 80/2021, ha lo scopo di assicurare la qualità e la 

trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle Documento 

Firmato Digitalmente imprese e procedere alla costante e progressiva anche in materia di diritto di 

accesso, e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e i criteri direttivi di cui 

all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 



manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito 

d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 

interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 

destinata alle progressioni di carriera del personale;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 

adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il  ricorso 

alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti nonché la pianificazione delle attività 

inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 

attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi; 

h) le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche 

attraverso rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di cui al decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonche' del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del 

decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198 

 

RILEVATO CHE: 

• con Deliberazione di giunta comunale n. 145  del 12.10.2023 è stato approvato il  Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

• Con Delibera di giunta comunale n. 47 del 04.03.2024 è stato approvato il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2024-2026 

• Con deliberazione di giunta comunale n. n. 57 del 24.03.2025 è stato approvato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

• Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con: 

o Le Linee programmatiche di mandato 2023-2027 

o con il Documento Unico Di Programmazione Sezione Strategica 2023/2027 E 

Sezione Operativa 2026/2028, approvato con deliberazione di consiglio comunale 

n. 21 DEL 28.07.2025 

o con la Nota Di Aggiornamento Al Documento Unico Di Programmazione (Dup) 

Relativo Alla Sezione Strategica Periodo 2023-2027 Ed Alla Sezione Operativa 

Periodo 2026-2028 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 DEL 

18.12.2025 

• con il bilancio di previsione finanziario 2026-2028, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 43 del 18.12.2025 

 



DATO ATTO CHE : 

• con il Comunicato del Presidente del 14 gennaio 2026, l’ANAC ricorda alle pubbliche 

amministrazioni tenute all’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO, 

ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 che, nel rispetto delle 

esigenze di razionalizzazione e semplificazione degli strumenti di programmazione, 

nell’ambito dello stesso PIAO, va predisposta anche la pianificazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Rimane fermo che il termine per 

l’adozione del PIAO 2026-2028 è il prossimo 31 gennaio, in conformità a quanto previsto 

dal legislatore.  È tuttavia opportuno evidenziare che, per i soli enti locali, il termine ultimo 

per l’adozione del PIAO è fissato al 30 marzo 2026, a seguito del differimento al 28 

febbraio 2026 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2026/2028 disposto 

dal decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2025 (G.U. n. 302 del 31-12-2025); 

• la proroga del bilancio di previsione 2026/2028 al 28.02.2026, stabilita con decreto del 

Ministro dell'Interno del 24 dicembre 2025 ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL 

comporta anche la conseguente proroga della scadenza per l’approvazione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione al 31.03.2026. 

• il differimento dei termini di approvazione del bilancio proroga per tutti i comuni la scadenza 

di approvazione del PIAO al 31.03.2026, essendo la stessa legata alla scadenza dei 

termini di approvazione del bilancio di previsione. Difatti, l'art. 8, c. 2, D.M. n. 132 del 30 

giugno 2022 dispone testualmente che "In ogni caso di differimento del termine previsto a 

legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di adozione del 

PIAO, di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 

successivi a quello di approvazione dei bilanci" 

 

Visto il  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2026/2028  ex  art. 6 

commi da 1 a 4 del decreto legge n. 80 DEL 09.06.2021, convertito con modificazioni nella LEGGE 

N. 113 DEL 06.08.2021 e s.m.i. - del Comune si Savigliano , allegato al presente provvedimento a 

formarne parte integrante e sostanziale  

 

Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti  del………………….. 

 

Acquisito il parere tecnico favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, 

attestando nel contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, I comma, del medesimo D.Lgs, la regolarità e la 

correttezza della delibera proposta   dal Segretario Generale; 

 

Acquisito il parere tecnico favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, 

attestando nel contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, I comma, del medesimo D.Lgs, la regolarità e la 

correttezza della delibera proposta   dal Dirigente Area 1; 

 



Acquisito il parere tecnico favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, 

attestando nel contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, I comma, del medesimo D.Lgs, la regolarità e la 

correttezza della delibera proposta dal Dirigente Area 2; 

 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, comportando il presente atto riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., rilasciato dal Dirigente Dirigente Area 1. 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Decreto del 

Presidente della Repubblica avente riguardo al: “Regolamento recante l’individuazione e 

l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO)” e secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 

giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO)  e secondo Le linee Guida 2025 sul Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione e sul Report del PIAO, nonché il Manuale Operativo su PIAO  e Report delle 

Città Metropolitano e e dei Comuni, il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2026/2028 ex art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge n. 80 

DEL 09.06.2021, convertito con modificazioni nella LEGGE N. 113 DEL 06.08.2021 e s.m.i. - 

del Comune si Savigliano , allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e 

sostanziale 

2) di dare atto che costituiscono allegati obbligatori al PIAO 2026-2028: 

- Obiettivi di Performance Anno 2026 (Allegato 1 ) 

- Mappatura dei procedimenti e monitoraggio tempi procedimentali (Allegato 2) 

- Griglia Amministrazione trasparente (Allegato 3) 

3) di provvedere alla  pubblicazione  della  presente  deliberazione  unitamente  all’allegato  

Piano  Integrato  di Attività  e  Organizzazione,  all’interno  della  sezione  “Amministrazione  

trasparente”: 

a) sotto sezione  di  primo  livello  “Disposizioni  generali”,  sotto  sezione  di  secondo  

livello  “Atti generali”,  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,   

b) sotto  sezione  di  primo  livello  “Personale”,  sotto  sezione  di  secondo  livello  

“Dotazione  organica”,   

c) sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di  secondo  livello  “Piano  

della  Performance”   

d) sotto sezione di primo livello  “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 

“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati  e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, 

D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto  2021, n. 113; 



4) di provvedere alla trasmissione del Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2025 

-2027  come  approvato,  al  Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo 

stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022. 

 

Successivamente, con separata votazione unanime e palese, stante l’urgenza determinata dal 

rispetto dei termini perentori di approvazione, il presente provvedimento viene dichiarato 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i. 

 
 

IL PRESIDENTE 
 PORTERA Antonello 

 
(Firmato Digitalmente) 

                
IL SEGRETARIO GENERALE 
 BACCHETTA Carmelo Mario 

 
(Firmato Digitalmente) 

 
 
 
 


